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TORINO, 48 GIUGNO! 1868 


NTALKA 
Rivista. 


‘A Milano uliimamente ehibe luogo una polemica, 
diremo meglio ur contesa più personale che di par- 
tito, fra Tue giornali ; contesa che veramente passò 
ogni termioe, 

Noi avevamo deciso di non fare il menomo cenno 
di questo triste speltacolo che non avremmo voluto 
veder: moi nella stompa ilaliana : ma una proposta 
del giornale 74 Diritto col quale già altra volta in 
occasione rrolto a. questa somigliante ci trovammo 
daccordo, ci. consiglia a rompere quel silenzio e de- 
plorare anche roi codeste che non si possono a 
meno di chiamare ignobili gare. 

Qui non si tratta più solo di esporre con sover- 
cin vivezza le proprie îdee ed anche i giudizi sugli 
uomini, che per la loro po: 
alle:lodi come alle censure del pubblico, ma è uno 
spettacolo spiacevole: ‘di diatribe personali; si rivanga 
ill passato, si ridestono le îre che'credevansi spente, 
si preclude ogni: via alla riconciliazione. E pare che 
altri invece di attutire le ine si compiacia di soffiare 
nel fuoco, ed'assista come spettatore ad una giostra, 
Vattendo le mani a questo ad'a quello dei ci 
titori. 

Noi comprendiamo, sebbene non possiamo appro- 
vare, che le differenze giunt: ad un. certo. ponto 
‘non sì compongano più che col sangue. Il Diritto, 
indignato allo spettacolo di quella feroce polemica, 
proponeva, per porre fine ad essa e ad altre ana- 
Joghe, un.congresso di giornalisti italiani, specie di 
giuri d'onore da applicarsi alla stampa. Tale rime- 
dio sarebbe probabilmente rimasto inefficare, ma 
era inspirato sicuramente da un sentimento gene- 
roso e lodevole; € noi augarinmo di cuore che si 
inile disegno si possa enlorire, e ci associamo fin 
dora all'enunciata proposta. 

Troviamo invece veramente uni logica da medio 
evo quella della Gassetta del Popolo di Firenze 
‘ache nn'buon colpo di sciabola accempodi lè più 
intricate quistioni, che solo vorebbesi che i duelli 
fossero una cosa seria duyero, ecc. » Ani 
stenitori del duello nei secolî barbari, partivano da 
in principio falso, quello che regolava_i così det 
giudizît di Dio, ina erano conseguenti: ma l'erigere 
freddamente in teoria, nel secolo decimonono, l'uso. 
della forza, è cosa che fa veramente segno di un 
abbassamento, morale degli animi e di perturbazione 
nella ragione. 




































Firemze, 16. — CI vien riferito che il Consiglio di 
Stato abbia sollevato dubbi ed‘ eccezioni contro) un pro- 
getto di decreto; con regolamento del ministro della pub 
blica istruzione, concernente ]a scoperta di oggetti d'arte 
per i quali venlva riservato al Governo un diritto di sor- 
vegliatizà agli scavi ed ai lavori ed anche un diritto di 
prelazione su qualsiasi Altro acquirente. (Op. Nac.). 

—— _- 

Leggiamo nella: /Nasione: 

a Gli asili rorali per l'infanzia, promossi del ca- 
aliere. Outavio Gigli e dagl'illustri uomini Gino Cap- 
poni, Beltino Ricasoli, Carlo Matteucci 6 Terenzio 





‘Mamiani, in due: anpi hanno raccolto circa 800 mila | 
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PARTE TERZA 


LA LOTTA 


Garitoro XV. — (Seguito). 


— lita Ella sentita la novità? cominciò Ettore: la 
figliuoîa dell marchese R..,. sposa il conte B.. 

La zia di Virgiuia foce un'olzata di testa d'una 
‘espressione superbamente sprezzosa. 

'— Gonte, conte, diss'ella: bel conte ma /oi! Suo 
padîe faceva l'avvocato 0 il procuratore, 0 qualche 
“cosa di simile. 

— ra dapprima avvocato patrocinante , sì fece 
‘immensamente ricco. 

La marchesa crollò il capo. 








espongono così | 





lire per cinquo anni, istituito 450. Comitati qliali, 
aperti e sussidiati 28 asili in varie provinele, re- 
gclando le cose con economia ed ordine massimo, 
è perciò dando lora le condizioni più essenziali allo 
svolgimento e alla durata. 

«Non è tutto nl certo: non è multo al bisogni 
ma è molto se sì guarda al punto dì partenza, alle 
condizioni, dei tempi, all'indolenza che il disuso 
delle proprie facoltà ha lasciato nelle popolazioni 
italiane, » 

Noî'approviamo questo giudizio. del giornale fio- 
| reotino, (ed è appunto :per 
| e lo:spirito, d'associazione che chiediamo il decen- 
| tramento, 

Se l'Italia fosse. libera ‘come l'Inghilterra, se il 
Governo non s'incaricasse esso di provvedere a 
tatto le bisogne locali, siamo certi. che l'associa- 
zione benemerita per gli asili d'infanzia avrebbe 
trovato maggiori adesioni. 

—_—_— 


Ricchezza mobile!! 


Continuano le grida di dolore contro la sangui- 
nosa esecuzione della tassa sulla. ricchezza mobile 
in queste provincie. 

Ecco quanto ci scrive no povero padre di 
| miglia: 


























Egregio sig. Direttoro, 
La prego a voler inserire questo poche righe nel suo 
male. 

Operaio e padre di quattro bambini , ini sono. onse- 
ignato; alla ricefiezza, mobile per lire SUO all'anno. 

Ti primo semestre 1846 essendo stato tassato per lire 6 
‘6/25 ho pagato senza fare parola, Ieri l'altro ricéro per. 
la posta un ordino di pagamento di lire 108 19 pel se- 
corido semestre 1566 ‘0 anno 1867, soprn una ricolezza 
imponibile di lire 562. 

Coma vogliono quosti signori che faccia per vivere con 
liro 793 io e la mia famiglia, non lo #0; a s0 bene che 
non voglio e non posso pagare. Per questa somma bi: 
| sognerà che il Governo pigli la stessa pazienza. verso di 

me che 'esattore mi ha consigliato io avessi, verso il Go- 
verno. 

Ad ogni modo è impossibile che paghi jo una tassa 
della ricchezza mobile mentre Ja misoria sta alla porta di 
mia casa e vi catrerà pur troppo il primo giorno che per 
iigrazia mi troserò ammalato, 

(Segue la firma); 

Ed ecco un'altra Jottera del medesimo tenore: 

«Evviva l'imposta, sulla ricchezza mobile: co'sici cla- 
tici critri 

x Lessi nel. m. 18 del suo accreditatissimo giornale 
clio un contribuento si lagna di essere stato tassato quasi 
del doppio sull'imposta della ricchezza mobile e nel nu- 
mitro 163 di in altro che venno più procisamento tassato 
del doppio, Altro che doppio Por me si tratta del qua- 
aruplo, ed eccone la prova. Pel primo semestre 1808 11 
mio reddito imponibile, siabilito dall'agente delle tasse , 
si era di L. 9200, per' cui lio pagato l'imposta di L. 9 80; 
ora pel secondo semestre 1866 e pei due semestri 1867 
lo stesso agente, senza far:mostra di sapere che il mio 
reddito è alquanto diminuito e non anmentato, mi porta. 
un po' il reddito imponibile da L. 200 a I. 595 © la re- 
Intiva, tasta a pagarsi per detti tro somestri a-L. 102.89! 
quindi piccola differenza fa meno di quattro volte la pro- 
porzione. 

« Non le pare signor Direttore che ciò sia veramente 
| atancare la pazienza anchie del più mite e tranquillo cit- 
| tadino? è 
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— Ehi si sa clie bei modi ci hanno questa brava 
gente. 

— Allora volle ‘se' désencanaille», passò nella ma- 
gistratura, perveane per non so qual cammino alla 


toga rossa da senatore, costitui ua moggiorasco ed 
‘oitenne dal Re il titolo di conte, 


La marchesa maadò un sospiro. 
— Carlo Felice non ne faceva di queste.... Mi 
se che il marchese si sia fasclato #0/owar. 
Ile ricchezze di questo parvenu è gli dia la sua 
figlivola. 

— Sicuro! Ella ha ragione matnma. I tutto è no- 
‘stro di acceltare come di nostra razza questi intrusi 
della borghesi 

— Ah mon Dieu? esclamò la, marchesa con tono 
di desolazione e di sdegno; de won temps non suc- 
cedeva così, Prima di quel fatale veutuno, quando 
tanti dei nostri hanno! smarrito il senno, dopo tor- 
noti i acstri Principi, e la sorietà si era riordi 
sulle sue vere basi © dietro î luoni principi la 
nobiltà: non avrebbe lasciato se faurrer: parmi elle 
ill primo venuto, per la ragione ‘che avesse dei de- 
neri. i donc"... Quantò a me, amerei meglio qui 
Jufique cosa che una mésalliance nella nostra fami 
glia; e se avessi una  (glivola. la. vorrei monaca 
piuttosto che vederla degradarsi con. un matrimonio 


indegno di lei e di noi... Noa è questo pure il vo- 
| stro'avviso, marchese ? 


Questi, che pareva ascoltare siffatto discorso: con 
une certa mala voglia, fece pur tuttavia un cenno af- 











stu 







































ATTI UFFICIALI 


La Gareetta ufficiale dol 16 giigno contiene: 
I 





‘al trattato di amicizia, commercio) ©. avigazi 
Rogno d'Italia © l'impera del Giappone, firmato a Yeddo 
11 25 agosto 1806, ed il caî testo fa seguito alla legge 
stessa, 

2. Un regio deereto del giugno, con il quale 

i sostituiscono altri articoli a quelli 210, 211; 21 e 226 
del regolamento generale giudiziario. 

3. Un regio deereto del 3 maggio, con jl quale 
8,/M. il Re ha conferito il ‘titolo di barono di Valbella al 
sig. Giuseppe (Kalesanti) Gioachino Huppmaun dimorante 
in Dresda, trasmissibilo a' suoi. discendenti maschi da 
maschi. 

















Commissioni nominate dagli uffiri della Camera 


dei deputati 

Progetto di legge n 62 ter. — Modificazioni alla 
dotazione immobiliare della. Coronn. 
Commissari: 


Ufficio 1. Sartoretti — 2. Bembo — 8. Sineo — &, 
Lancia-Hrolo — 5: Giorgini Gio, = (G.. Martelli-Balo- 
guini — 7. Malenchini — 8. Protasl — 9. Monti-Corio- 
Tano: 














Progetto di legge n. 18%, — Unificazione logislativa 
nelle diverse provincie del Reguo, modificazioni all'orga- 
nico giudiziario, al Codice di procedura civito, ed ai Co- 
dici penalo e di procedura penale, 

Commissari: 

Uncio 1. Puceloni — 2. Brunetti — 2. Cicarelli— 4. 
Morosoli — B. Giorgini Giov. — ©, Omar — 7. Bian- 
cheri avv. — 8; Panattonî — 9. La Cava. 

Progetto di legge m. 190. — Sull’esercizio (della pro- 
fessione di avv. e di procuratore. 

Commissari: 

Utticio A. Piroll — 2. Bovo — @. Cancellieri — f. 
Morosol Cordova — G. Sandoamini — 7. Ohia- 
ves — 8. De Pasquali — 9. Marsico, 


Cronaca Cittadina 


© Soecerai a Caltagirone. -— Liste prece: 

denti L. 2397/70 
Dalla Direzione del giornale di Legnago La 

Fenice, secondo versamento delle somme rac- 

colte a quell'afficio » 9500 


























L, 2628/90 
“2 Lori mamttima nello Stabilimento idraalico detto 
della Parella gli allievi ingegneri della scuola d'applica- 
zione di Torino affriroto una colazione ni loro colleghi 
‘allievi dell'Istituto superiore di Milano. 

Dopo molti brindisi si stabilì all'unanimità di mandare 
per telegrafo un saluto ni comvni colleghi allievi inge- 
neri della seuola d'applicazione di Napoli. 

Esco il testo del dispaccio: 

« Allievi Ingegneri Scuola applicazione — Napoli. 
© Noi adinati fn Torino lieto convito vi mandiamo fra: 
e terno saluto dandovi prossimo convegno in Campido- 
cglio. 








0 Allroî ingegneri Milano e Torino. » 
© Pregati Inner 





n 
«Torino, 17 giuguo 1368. 

& Signor Direttore 

w Teri nella Gazzetta di Torino o nella Gazcetta Pie- 
montese vene pubblicato colle firmo del Presidente e del 
Segretario dell'Associazione Universitaria un_ invito 











fermativo colla testa, senza disserrare le labbra. 

La madre di Ettore continuava ridrizzando. con 

mossa ancora più orgogliosa la' sua persona impo- 
nente : 
— Ahti Baldissero non sono tolleranti sa questo 
argomento; ill mio suocero sopratutto, il nobile mio 
suocero n'entendait pas'raillerie su quel proposito 
N; e la storia di vostra sorella Aurora, marchese... 
Il marito la interruppo con una vivacità che non 
gli era abituale ‘© con un'espressione di malcontento, 
qual egli raramente lasciava scorgere : 

— Vi ho già pregata parecchie volte, marchesa, 
‘di non parlarmi di codesto mai più. 

Successe un silenzio impaccioso = la marchesa pres 
un parafuoco sulla: pietra del camino e si mise a; 
giuocare con esso, in aspetto per metà corriiccito; 
Eltore seguitava ad avvolgere fra le dita il n 
giretto ; Virgiuia chie aveva prestato a questo. di 
fogo una sollecita attenzione, ‘all'udire.il nome 
‘sua made, alzò dalle pagine dell'altra i suoî grandi, 
puri e limpidi occhi e'li volse sulla zia dopprima, 
sullo zio dî poi, curiosi, ansiosi, interrogativi, e 
quindi Ti chinò lentamento di bel: nuovo sopra i di 
pinti di quell'albuma ch'ella guardava senza vedere. 

Tacque ansor essa ; ma una folla di pensieri le 
aveva invasa Ja mente, Pepsò della. propria sorte; 
pensò di quella di sus madre : capì ‘a quel punto 
che fra; quei’ due destini c'era tà certa raszonmi- 























glinnza.. Gut: più forte'impulso le veone alte labbra, 


sa legge dol Si maggio, con la qualo il Govorno ‘inganoava i signori direttori dei suddatti giornali, 
dol Re è autorizzato ‘a dare piena ‘ed intiera osecuzione del Comitato dichiaro. apocrifo qualunque annunzio; cho 
jo tra il non-aia munito del timbro dell'Associ 


atudonti di radunaroî in via di urgonza alle 7/ pom nel- 
l'Anfitentio di chimica, 

| Quest'aviso era falso. Mentre sì procsderà a torii 
di leggo per iscoprira chi falsificava detto firme, e così 











nome 








e. 
TI presidente 
E Tosti 

© La Direzione della Soeletà Fratellanza 
‘dei lavoranti ‘sarti, dietro autorizzazione dell Consiglio 
‘generale in data delli 96 maggio p. pi. deliberò di an- 
nunziare ai già. sociî e non soci che l'amnistia. generale 
scade col, 30 giugno corrente. 

Si avverto cho chi volesse farsi iniserivere. coni titto il 
30 suddetto: sard' esente dal diritto d'ammissione. 

La sala è aperta nei. giorni) sottoindicati. Nelle dome- 
niche dalle 9 alle 5 pomeridiano , l'al martedì e ve- 
rierdì dalle 8 alle 10 sera. 

















Za Direzione. 

% Condizione delle sete. — Apprendiamo 
col massimo piacere e cl facciamo; premura di far sa- 
pero si nostri lettori che l'egregio sig. Cesare Rovè , il 
‘quale da qualcho tempo aveva la direzione dello stabili 
mento della pubblica Condizione delle sete, è stato ho- 
minato direttore effettivo di esso con dereto della nostra 
Camera di commercio. 

Questa nomina non potra riescite meglio accetta: alla 
‘nimorosa classe di industriali clie da quello stalilimentox 
dipende, e la Camera di commercio non potere 
persona. più adatta per cognizioni, per. esperienza e per 

| gentilezza © nobiltà di carattere 4 coprire ina. carica che 
ha tanta importanza nelle nostro industrie. o nei nostri 
commerci. 











61 argonanti del Po. — Partitono (dal 
porto del Castello del Valettino due navi diretto niente 
mino che a Veneaia. L'una si eblama Maria Pia e ap- 
partiene alla Società Z/Zridano, l'altra il Sen Marco 
della Società Cera. — Il San Marco partì. dopo la 
Pia: Questo energico ardire della nostra ‘gioventù. nel- 
l'avventuratsi (con fragili barchette a sì lungo e faticoso, 

| ringgio sente qualche cosa del yankee che ci fa bene ni- 
gurare della crescente: generazione. 


* Corpo d’amministrazione militare. 

| = Gi scrivono: 

| «Poichè vedo quanto la S. V. si occupa di economie 
militari, aurel anch'io a pregarla a voler rendere di può. 
blica ragione uno dei soliti fasti. del sig. Bertolà-Viale. 
Eccole il fatto: 

x Nell'ottobre 1867 venne richiamata sotto) lo! armi la 
elusso 1843 del Corpo d'ammitistrazione. Siccome questa 
clisse era stata mandata in congedo straordinario per 
eccedenza di personale. nel gernaio stesso abno, fi cre- 
dotto da tatti gl'interessati chè la traftennta ‘sotto le 
‘armi sarebbe stata dî breve durata, e naturalmente tutti 
teunero.i loro impegui incontrati nel tempo del congedo. 
Ora, sono ormai scorsi X' mesi, l'esercito invece di gu- 
mentare è diminuito, per. morti, riforme, congedi asso- 
liti e licenziamento della classe 188%, treno, e genio, ma 
noî siamo ancora qui a frustare lo spalline diancle. Pare 
che ciò (che abbondava ed eccodeva nel 67, debba ecce- 
dere anche nel 68, © che non ci sia ragione alchna di 
tenero sotto lo armi un'cirea SNO giovani cho (costano 
cortament più di 800 franchi al giorno al Governo, senza 
contare lo scapito delle famiglie. Colle. presenti; pioggie 
d'imposte  Dalzalli, questo. è un fatto abbastanza mo: 
strucso, 0 5poro che! Ja: 8. V.lo denunzierà al' pubblito 
ed al Governo. So questo le darà retta (ciò che non aio 
‘sperae) rostituirà al'lavoro In braccia (cho in questa sta- 
gione tanto abbisognano, e nom. esporrà' questa. povera, 
‘gento a patir la fame nel venturo inverno! guadagnata a 
passare forzatamente l'estate a far nulla: » 




















la domanda che già tante volte le'era venuta inatan= 
temente e cl'ella avea ricacciata addietro pur sem- 
pre: — «Qual è queste storia di mia madre? Debbo 
conoscerla ancor io una voltal » Ma vide nel sem- 
biante dello zio che quello era momento più inop- 
portuno che mai, e represse le'impradenti parole. 
Per un istante non, s'udì altro nel ‘salotto che fl 
fruscio dei! fogli che la mano di Virginia vollava 
macchinalmente, e il romore del parafioco con cui 
la marchesa batteva dei piccoli colpi sul bracciuoto 
della sua poltrona. o 
Dopo un poco. Virginia. chiuse il suo altum., si 
alzò ed attraversato lentamente. il salott> ve osel 
per ridursi nella sua camera. Aveva bisogno ‘di 
esser sola aMfne di poter liberamente divisar seco 
stessa i tanti e «i variî ‘sio? pensamenti. Non tre- 
diato già ch'ella disapprovasse le idee delli zia e 
si attentosse pure a ribellarsi seco stessa contfo la 
‘condanna così assolutamente dati ‘dalla marahesa 
di Baldissero, di ciò ch'ella chiamava:vna més@l- 
allevata in quel modo. con ‘cul si‘allertvano 
allevano tuttavia — i riglitoli. delta nobiltà 
piemontese , ella ,, nun ‘ostante la superforità della 
Sua natura, non. polevg ameno di'attribuire ancor 
«essa uo valore di sostanza (alla vanità ‘delle: dist 
zioni di casta 1 capiva che. all'isuo matrimarto con 
Un borghese la ‘sua famiglia: non avtebioo ‘accon- 
* sentito, e non.le: dama -torlo ; el'era. così pronti a 
t Tassegnarsi, per quanto, granile, forse il 310 dolore. 
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Guardia Nusiganle: quest'oggi, al' cambio della guardia in 

Piniza del Palazzo di Città; alle ore 6 18, suole-à: 
Aria Aualo nell'opera 2: due Fvscari del M; Verdi, 
Partenza alle!$ da piazza San Carlo: 








Oaservazioni meteorologiche fatte nell'Osserwatorio astro» ' 




































nomico di Torino a metri 276 aul livello del mare. 
17 giugno. 
i 

gle E Biato, 
E dla FE 

S|E ER E 

SIE She 
Reas|(FlA) 69,E debole {quasi nor. 
Sino] TANO. tif|SO ‘debole  [soreno 
18 | vn 3Slcalma er.‘ 
È mo? A7/NO debole. ser. riuv, 
6 pe] 739,7 AQ|NO debole {quasi ser. 
9 740,2, A9'calma |sereno. 





Temperaturo cstreme'al nord | mini 
‘im gradi centesimali massima 
Pioggia millimetri. 0,4. 
Temperatura minima della notte det 18 18,9. 
Bollettino astronomico. dell’ Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Romo) 
19 giugno 1568. 
Nancero del ole, ore è 3 — passaggio al meri- 
diano, oro 18:20 — tramonto, ore 8/7. 
Nascere della uma, ore 3 4Ymatt, — puasaggio al 
meridiano; 11 15. matt. — tramonto, oro © Li sera. 


Giorno della luna 59° 


‘Morti denunciati. all'ufficio dello. Stato Civile 
‘il giorno 17 ginigno 1888. 
Possolo' Clara nata Bocchiardi, 
(Ivrea) — Aimino Carolina nata. Alvigini, id. 
lano — Saxfo ‘eresa nata' Poesio, id, 18, di ‘Arignano 
— (Granori Gaspare, id. 28) di Borgaro Torinese, tip: 
perziore — Più 4 minori d'anni 7. 















Osegua 








Nascite dichiarate all'fficio dello, Stato! Civite 
il giorno 17 giugno 1668. 
Maschi 16, fommine 10, — Totale.Si. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduto) del AG giugno. 
Presidenza del comm. Memtelli, vice-pres. 

Tiù soluto aperta alle 1.112. 

Limazia in seguito al voto col. quale ieri la Came 
respinso la questione pregiudiziale, l'oratore esamina se 
‘a Gaimera' derogando alle sue consuetudini ed al rego- 
lamento ‘possa’ discutere e deliberare su d'una questione 
chio riguarda soltanto, Je auticho provincie, mentre la 
‘terna Camera chiese, ed il ministero promise presen: 
tare una leggo generale per. titto lo. Stato' nella. quale 
‘avche n quistione attuale dovrebbe essere risolta. 

ÎL'oratore dopo brevi ‘osservazioni riconosce ‘alla Ca- 
mera questo diritto in vista alle urgenze di liberare le 
asitiche provincie da im peso ingiusto ed insopportabile. 

T'on, Lanza entra quindi nel merito della. questione 
‘dl essmina 1a condizione dell'imposta fondiaria pel com. 
‘plrtimento del Pimonte e della Liguria. 

Dichiara cho Ia legge del 1860, colla quale si ordì- 
nivi che Ta tassn fosse attuata col sistema della. conse: 
‘gia, fu malo interpretata. 

Toaisto sulla necessità di provvedimenti. 

Esamina Ja proposta Bancheri la quale, differisce da 
‘quela della Commissione: soltauto nel proporre i riparti 
provinciali © circondariali. 

Combatte il sistema della consegna che diede, risultati 
sfavorevolissimi per l'iguoranza. della Jegge e la nessuna 
pratica dei contribuenti. 

Ricordo un intero comune che incaricò il m 
sorola di fare la consegna, il quale ai dimentico 
sonto delle deduzioni 

Ta Commissione di sindacato accortasi di ciò dalla 
somma esdrbitante consegnata, stava correggendo l'errore, 
allorché giunse una circolare ministeriale con)la quale si 
pidibisce a tutta Ja Commissione i sindacato di dimi- 
‘mire în alcun caso le consegne, ma soltanto. d'aiumen- 
darle, 

Chiodo, dunque alla Camera una ripartizione giuste, 
onesta e che più avvicini alla verità, E ciò non solo 
nelliateresre ‘dei, contribuenti ma ben anche i quello 
dello Stato, facendo cessare confrenti' odiosi. 














tro di 
tener 











che, se, arico per impossibile supposizione , i suoi 
vessero lascista libera di fare a/suo senno, ella 
‘non: avrebbe osato stringer quel nodo. Il suo errore 
‘era stato ‘di non aver pensato a ciò fin allora, 
«L'amore l'aveva presa alla sprovveduta; o per dir più 
fusto l'amore l'aveva: assalita con arma sì potente 
he quand'anche ella, fosse siata in sull'avviso per 
oppargli. subito | anche a Lutta prima l'insuperabile 
cstacolo di quella | dilerenza di condizioni a_cuì 
non c’era ‘rimedio, l'avrebbe vinta pur luttasia, Uno 
‘sterminato, inesprimibile dolore la prese, Erale piom- 
bata addosso la certezza che l'amor suo now avrebbe 
‘corona di felice, Successo, giammai !. Jure nun si 
propose. ultavia di, combatterlo nel suo sino , 
dî scancellorlo dal (suo Cuore ;. seat) clie ciò era 
impossibile, ‘lo credette augi un delitto ; si giurò 
di nasconderlo a tutti, ‘ed a chi n'era l'oggetto il 
primo; ma sareSle morta con quell'amore ,; con 
‘quel: paro,, quel ssato, quell’uaico amore nell'anima. 
Di Qui ella (mon (avrebbe polo esser mai; e non 
sarebbe stata d'altri neppure, Le Loraarono lla 
mente lo parole dela zia di poc'anzi, (come una 
00 figlia piuttosto vorrebbe veder! monaca che de- 
gradito. in simil matrimonivi ebbene quella surcblie 
Ja (sun sorte: di nessun vaio questo mondo , 
Avrebbe ella seppellito nella pace di uo cHiOStIO il 
‘segreto del suo cuori 

‘S0a madre, pensava allora Virginia; aveva dovalé 
passare per le mctlisime angoscie, provere. dei 
medesimi sentimenti, Ella si diceva che all'insi 





























Dubita che i cinque mesi elio rimarranno in quest'anno 
dall'anprovazione all'attuazione! della. legge siano sufi: 
cicuti a rimediaro ai gravi inconvenienti dell'attuale con- 

* quaglio nelle nutiche provincie: 

Iuvita.il Miulatero @ Ja, Camera ad 'csaniivare, seria- 
mento questa diiestione, e nel caso în cui i cinque mesi 
tion sembrassero Lastanti, a dichiarare francamente come 
Sfntende rimediarti 
| bisreay, prima che Ja questione prenda maggiori pro: 
porzioni si'eredo in debito di daro alla Camera qualche 
“chiarimento (e massime por ciò ch'egli fece onilo regolare 
il conguaglio dell'imposta fondiaria nel primo comparti; 
mento. 

Ricorda il decreto del febbraio 681; ‘o dà lettura di 
arti documenti onde mostrare: la necossità ii non lasciare 
più a lago suluita una sì genve, quostione. 

Acceità con lo debite risorre la discussione degli ar- 
ticoli proposti dall'onorevole Biancherî. 
| Code cho cinque mesi; bastino a' prendere i provvedi: 

monti mecossaril; tanto. più che questi non possono es- 

soro che provvisori. 

Ta questiono anclie per. le antiche! pravinelo sarà ri- 

solta definitivamente in. occasione della discussione sulla 
| logge per la perequazione generate dell'imposta che dere 

essere presentata alla Camera nella ventura sessione. 

| IFerrardw fa alcune osservazioni sugli articoli pro- 

| posti dnll'on. Biancheri già da noi pubblicati. (V. Gar 
etta Piemontese, m. 166, 13 giuguo) 

I° Lo. Fermaria vuole che il contingente totale d' impo 
‘stati fondi rustici pol compartimento del Pierionte e 
della Liguria sia ripartito od esatto in proporzione delle: 
‘quote d'imposte precedenti alla legge del luglio 64, non 
solo per gli anni 85; 66 e 67, come propone il Bianclieri, 
ta ben anelio per gli nunî 68 e 09. 

Parla delle speréquazioni tra, Comuni e Comuni ;, del 

‘quali ricorda alla: Camera lo!stato: miserabile in cut si 

trovano. 


Por la maticata (esizione dei centesimi addizionali. È 
Comuni dovettero contrarre tali © tanti debiti, che si do- 
‘ranno poi consolidare per l'impossibilità di pagare con 
sorrimposte. 

| Crede impessitile il progetto vagheggiato da una parte 
della Camera di nominsre' una Commissione incaricata di 
raccogliere i reclami dei Comuni e dei! contribuenti, de- 

| cidendo in proposito. 

Propone i mezzi che rode: più atti ad ottenere felice 
esito. 

| Cavmilimi propone 0 
articoli dell'on: Biancheri. 

All'articolo! 7, dopo la, parola : 1807, aggiungere: e 
1808; 

All'articolo 8, invece di dire ; per l'anno 1868, 
per l'anno 1889; 

| AWast, 11, alinoa primo, invece di dire: in numero di 
tino, si dica: in numero di due; 

All'art..19, invece di dire : per l'auno 1869, (dire; per 

mo 1870, 
‘Aggiungere quindi n!articolo 16 del tenore seguente: 
« Il riparto dei contingenti per l'anno 1871, dovrà es- 

sore sancito da altra legge speciale, quandò anteriormente 

| non sia emanata ed applicata la logge della perequazione 
definitiva. è 
L'oratore non crede; che il progotto della Commissione 

sia sufficiente per! riparare a tutti' gli inconvenienti. a 

ciù diede luogo Ja erge. di conguaglio del 1864. 
‘Biancherl svolge brevemente: la sua propostà, 

fendendola: dalle accuse dell'on. Cavalliui. 
Posta ai voti la chiusura è: approvata. 
Berten svolge un ordine del giorno col quale è 

vita fl Governo a, presentare contemporaneamente 
progetto di legge per l'assestamento definitivo delle 
posto dirette, un provvedimento. por. sostituire nel com- 

‘partimento  pitmontese-ligure \il sistema dei catasti a 

quelli delle: consegne. 

Sì riserba a proporre ‘delle modificazioni agli articoli 
proposti dall'on. Biancheri e accettati dalla Commissione. 

Digny dichiara che il Ministero non ha di mira chie 
tino scopo : quello di parificare le imposte in tutto le 
provincie del regno 

Sella prega fpitj gli oppositori di accettare la pro- 
posta della; Commissione come un sistema di transazione. 

Cavallini insiste nei suoi emendamenti, enon com- 
prenda qual difficoltà possa esservi nell'accettare Ja sua 

proposta che conuiste nel prorogare ll sistema che l'im- 

posta debba proporzionarsi alla quota catastale. per tutto) 

il: (68, ma dopo alcunc;osservazioni di Depretis e Bagnoni, 

Cavallini ritira la sun proposta per. spirito di concilia- 

zione. 



































volge varîi omendumenti agli 
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di sun madre: doveva; rassomigliare l'anima che sof- 
friva in lei: che perciò come la stessa fase recata dogli 
avvenimenti, quell'anima santa e venerata aveva do- 
vuto avore le medesime risoluzioni, Ma pure.Aurora 
‘di Baldissero aveva data la mano di poî ad uno della 
sia cista, ad un amico di suo fratello, îl conte di 
Castelletto, che era stato, padre di leî,. Virginia. Oh 
certo non aveva ciò fatto Aurora di sua libera scelta. 
Virginia aveva. abbastanza inteso del corattere fiero 
e violento, della volontà ferma ed incrollabile. del- 
l'avolo per poler arguire che la misera Aurora, an- 
chie Gou dd altro more (nel seno, avesse ‘dovuto 
svltstire al comando di suo padre che le. imponeva 
quel niaritaggin. Quanto la ne avesse sofferto, loidi-* 
ceva alla figliuula il ricordo che: serbava tuttavia di 
quella pallidi, smunta, addolorata figura che aveva 
veduto ;corvarsi e, piangere sopra' la sun .culia; glie 
J'atfermova la morte irmmatora ‘che all'iufelice’ aveva 
recata forse l'incomportabile martirio, 

Na di st, Virginia si. sfermava con. risoluterza 
che nessuug l'avrebbe potuta furzara al tunto sacri- 
fizio; ella non sveva più il padre che colla possa 
della sua autorità valesse. » sogtringervela; hi que- 
st'autorilà verso di lei rappresentava ‘era '|9 xi0; Îl 
quale troppo era umosevole iper volerla a forza pi 
garò a evsa chie a zi recosse l'infelicità: di tuta la 























Posto al voli art, 7; come fù proposto dall'on. Binn- 
cheri, è approvato. | 

L'art, 2 dol progetto, Binncher, (4 della leggo, è ah 
provato. 

Ta seduta è sciolta ‘allo pre. 

La Conmissione incaricata di. riferire sul progetto di 
Iogge pel riordinamento dell'amministrazione ‘cintraîo © 
dello amministrazioni ‘provinciali lia nominato sus |rola: 
toro l'on, deputato: Bargoni. 

Leggiamo nel Diritto di ieri (15) 

« Dio una notizia che merita i più severi com- 
monti, 

«Il signor; De Filippo, ministro di grazia e giu- 
atizio, ha in questi giorni modificato l'organico del 
suo Ministero e ha introdotte tre nuove divisioni! 

«La Corte dei conti lia approvato. 

« L'organico del Ministero di grazia e giustizia fu 
ordinato, in seguito al decreto. Ricasoli, “dsl 'mini- 
stro llorgatli, eporve buono e durò intatto sotto i 
miistri Tecchio, Mari € soll 10 ‘stesso ministro 
Dè Filippo finn a questi ultimi giorai. 

e Adesso, proprio adesso, quando esiste. una Com- 
progetto, di legge delle amministrazioni 
provinciali; adesso, mentro Ja Gomera è 
alla vigilia di fermare con legge ‘questa parte del 
servizio, proprio adesso il signor De Filippo modi- 
i organici e crea’ nuovi capi; di divisione! 

«E la Gorte dei conti gentilmente meità il visto 
‘a tali decreti! 

« Ne sembra ingiustiicabile 1a condotta del signor 
Ministro. Anche ammesso che il servizio, coll'antico 
organismo, non fuazionasse perfettamente, ed Îl 
gnor De Filippo Vi trovasse quei difetti. che. non 
‘apparvero agli occhi dogli onoreveli Borgatti, Tuc- 
chio e Mari, voleva la convenienza e l'interesse del- 
l'erario che almeno si ‘ospettossero le vicine deci» 
sionì della Carrera. 

«E poi si porl di economie! » 

Noi ci ‘assocismo alle censure ‘del giornale fioren- 
tino, Quest'atto del guardasigilli va pienamente d'ic- 
cordo con tutto il procedere de' suoi colleghi del 
istero, l quale esuberantementé ha g'à provato 
anche ai più ciechi come di vere economie non vo- 
glia farne, come illuda, o, per dir meglio, irrida il 
paese e la Camera: con alcune;lustre che non hanno, 
efletto, come non sì dia. pensiero. nessuno de’ suoi 
doveri, de' bisogni urgentissimi della; finanza: 

E ci uniamo eziandio al Diritto a domandire a 
che cosa serve quella Corte dei contî che costa 
tuoto e non si attenta mai d'impedire una inutile 
spesa? — Val quanto; dire non Serve a nulla 

Se non siamo male informati, il! commend. Benetti, 
giù' consigliere alla prefettura di finanze in Venezia, è 
chiamato al posto di direttore gonerale dello imposte 
dirette. (Gase, d'Italia). 
























































Dilla Direzione generale: del tesoro fu pubblicata: la 
situazione delle tesorerie la sera del 31 maggio 1868. 
Eccone il risultamento 
Entrata L. 1,6:8/071,169 #1 
Uscita» 11,409,410,056 06 
1131 maggio, in numerario © biglietti di Banca rima» 
nova in cassa la somma di L, 119)1€0,918 15. 








Scrivono /da Roma, 18, alla Nazione 

‘AVieto saputo dell'amniatia che! il Papa la dato. di 
recente. Qui non è stata pubblicata ; forso 19 sarà nella 
ricorrenza dell'anniversario della incoronazione (24) iu- 
go). dico fora; perchè v'Tin !chi pansa che sarebbe 
superfino il; pubblicarla. £ così motivata : che_ il Santo 
Padto, avuto: riguardo; alla pressione che le provincie di 
Velletri, Frosinone, Viterbo o Comarca eubirono negli ul: 
timi avvenimenti, ha disposto sia abolita l'azione’ penale 
pet tutti quelli che anno commesso ostilità vorso il Go: 
verno pontificio, éecettuati: 1. i capi dello Giunte dî Go- 
verno 0 municipali e quelli che Nanno funalonato ed'o- 
prato da api; 9. i roi di doliti comuni, Nun so che 
di quosta amulstia abbia goduto alouno ; credo però ‘che 
cali ultimi emigrati potrà. giovare, Ma sinmo sempre al 
solito; la si potrà atirare como si vuole: Anche nol 1819 
vi fu amnistia e tornò a niente: Le requisizioni fatte per 
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i sedersi al suo. gravicembalo, e le mani agili e 
delicate corsero. rapidamente suî tasti. Comiaciò 
alla per alcuni! accordi gravi e pieni di mestizi 
poi di mezzo a questi eeco sorgere una dolce, dolce 
melodia espressa con alfetto infinito, la quale pa- 
reva gemere. e palpitare soavemente sulle corde 
commosse; era il canto della romavza di Francesro, 
îl Crepuscolo. Questa dolcezza di suono, parve, dare 
una maggior tenerezza all'emozione dell'anima della 
fanciulla. Le sembrò che per essa lo spirito di 
Francesno parlasse direttimenta al suo spirito, e le 
parlasse dell'amor suo, di quell’amure clr'ella; aveva 
letto negli sguardi del giovane, © glie ne. parlusse 
non col volgare linguaggio dell'aloquio umano, mi 
con quello ‘sovraterreno, ecoelso,. purissimo delle 
incorporee intelligenze, (È in questo angelico lin- 
guaggiv ella credeva! sentirsi adire 1. @/Nui surenò 
‘su questa lerro divisi i ma. oltre questo soggiorno 
di prove. di miserie avromo! una splendida vita 
iminortale. di luce e d'aniore; nell'eterno azzurro 
della beatitudine infivita. Col, duve non di 
xiunge: più le. anime surelle ra nessuna di 
umane isutuzivui, potremo liberi assemibrarci & con 
fonderci nella suprema gioia. d'un’ palpito ‘comune 
ju'4o santo: legame indissolubile. s 

o immenso desiderio di quest sguato avve- 




















sua vita, all getti 3E Maj codesto volesse eioro, 


ella avrebbe piro avuto. SPIE SÌ senbive il eos 


raggio di resistere. 
Come per distrorre i suoi pensieri, Virginia audò 





| fanciulla innamorata ; le sue mani qi 





nire, una potente aspirazione a quella splendida, 
vaglieggiita meraviglia. d'idualo: prose l'anima della 
sl ‘Inav vertlta: 
meniè dalla melodia della. romanza di Francesco 















ordine‘del Governo! repuliilicatio furono! punite com ine 
vasioni a mano armata; in tutti e da per tutto fu tro- 
ilo î delitto comune. Rammentatevi che quel fiore di 
‘rigida! onestà ch'era il Calandietli fit condannato pet ti- 
"tolo di furto. L n 
‘Un'altra ‘cosa v'è da notare: Roma ne rimane esclusa. 
‘qualche tempio ché! stà ‘di cattivo umore: 
che oto giorno più gli si fan sen- 
tire vi contribuiscono. Di questi giorni sono avvenuti: due 
fatti chie provano; com'egli sin in un periodo d'irrita- 
zione contro Antonelli. Il primo, fatto è Ja subitanea 
espulaione di Palica, creattira d'Antonelli, da'suol-impio- 
‘ghi l'altro è la promozione di monsignor Sakretti ne- 
mico doll cardinale; al posto di uditore della Camera. 

Notizia che raccogliamo dai giornali esteri ci fareb» 
bero credere che la Prussia abbia mandato a. Fironza 
rino'‘speciale inviato per esplorare le intenzioni ‘dell no- 
tro. Governo inîla paris eventuale da prendere nel caso 
d'una guerra franco-germanica. 

Uni alto personaggio; consultato all'uopo, avrebbe ri- 
‘sposto non poter adottare un partito senza ventilaro in 
Consiglio: 

L'inviato avrebbe allora fatto capo al generale Mena- 
‘brea, che so Ia sarebbo cavata col dire, che: l’Italia, ob- 
‘bligata ‘por gratitudine così alla Francia come alla Prus 
sia, manterrebbe una politica di rigorosa nedtratità. 

‘Si parla persino d'una circolare în questo, sebso di 
mata pur ora dal nostro Ministero degli ceteri alle 'rap- 
presentanze diplomatiche, nella quale bi*insistérebbe in 
maniera affatto speciale sulle praticli ora-in' corso per 
lo sgombero; di Roma, 

I giornali onde ricaviamo. queste notiziè vedono nella 
insistenza dol Governo italiano su questo punto la velata 
intenzione di additare alln' Francia il solo patto sotto 
Îl quale sarebbe disposto a far causa comuno  coll' im- 
pero. 

Non facciamo commenti , come fino a prove migliori 
non ci facciamo garnati della verità di questo informia- 
zioni (Riforma). 












































è parlato giorni addietro di elavare al grado d'am- 
basciata la legazione francese a Firenze e quella italiana 
‘Parigi. Ora pare smesso questo pensièro, ed cero come 
ne parla Ja Liberté 

«La posizione di. Benedetti a Berlino erasì resa di 
fiilisima 0 si pensò di sostituirlo. col principe. di Tal. 
leyrand mandandolo a Firenze, Ora, essendo Benedetti 
ambasciatore, non patreblesi mandarlo qual semplice mi- 
nistro In'Ialia; occo perchè si trattò di elevare ad nm- 
basciata la legazione di Firenze. 

“Ne veniva cho per reciprocità sì doxosso faro altret- 
tanto della italiana. Legazione a Parigi, ma ciò fu nelle 
presenti strottezza finanziarie trorato.inopportnno, ed il 
Nigra dichiarò che non avrebbe accettato il grado di am- 
Vasciatore' senza il corrispondente stipendio: Costa que- 
stione fu. lasciata dormira. » 














ESTERO 


Poco amichevoli sono sempre'lo relazioni fra la Dani- 


marca ela Prussia, Sì è parlato di una nota che il 
goor Bismark inviò al Gabinetto di) Copenaghen, per 

vere la questione dello Slesvig-Holstnin, Pare cho que- 
sta nota contenente la proposta della Prussia ‘a ro, Cri 
stiano debba cssero_ l'ultimatum del Gororno prussiano 
alla resistenza della Danimarea, 











Le corriipoudenze di Bucarest annunziano (che (il 
Minlatro degli affari esteri: della Rumania dicdo'eoddi- 
afazione alle. reclamazioni del Gabiuetto ‘di Vienna! Ml 
sig. Golesco mandò una nota’ ni rappresentanti ‘dello 
graudi potenze, nella quale. promette, a nomo del'suo 
Governo, dî risolvere la questione degli Ebrei secondo i 
principll del diritto, dell'equità, della ‘civiltà è del $ro- 
gresso. 








Il Senato rumano aveva con 39. suffragi. contro.8 dato 
un voto di sfiducia al Ministero , a. cui rimproverava.d 
aver senza consenso, del Senato accordato alla Russia 

indennità di ® milioni pel materiale delle fortezzo'di 
Ismaîì è Kilia stato distrutte, II Ministero di Bucarost ia 
segulto a ciò lede incontanento le suo dimissioni. Esso 
furono accettato dal, principo Carlo, il quale incaricò jm- 
mediatamentà il aîg. Plagino. Castafora di comporre un 
uvoto Gabinetto, Ma ni 14-di giugno le cose avgiarono 
sspotto; avendo la Camera dei deputati di' Bucarest dato 
com 69 suffragi contra 20 un voto di fiducia ‘al' Ministero» 











passarono ad esprimere con inorrivabil potenza di 
passione. quella sì dolce nella (sua mestizia, così 
piena di sentimento ne) vago delle sue. note, così 
palpitants nel suo ritmo d'ogni tenero affetto, Ja 


quale va conosciuia sotto il noma di Deya}dre pensée 
de Weber: Eta! quella compdbizione ‘musicale una 
delle prediletto di Virginta. Ja essa trovavano în 
parte espressione e sfogo î tanti, iadefbit, inespri- 
mibili a. parole, complessi affetti e sentimenti  det- 
l'anma sua; par essa sì alovavano al mondosupe- 
e, al regno dell’ideale, al cielo, pù dolci, più 
illuminate da un ruggio di sporanza, più consotats 
direi quasi le aspirazioni del sio euore. 4 

Rila ripetè parecchie. volte al sun spirito. tal cd- 
rezza di quelle melodiche frasi: 0 Jo parve che ne 
venisse circondata come: da! ui più lepidy ambiente 
soavissimo. La lerierezza dell'anima lo inumidi un 
istanto le ciglia; mentre sollo; a suo dita che si 
muoavano ora lente,, quasi stiche, moriva Ja me: 
lodia come un' 600 lontana chie si estinigia ‘can nt 
time leggere vibrazioni nell'aria, uo ‘lagrime ts 
colavano già. silenzio per te belle guancia: ma 
due lagrime sole!. Aveva ella troppa pitile orgoglio 
per concedersi , anche in. fictià a sù stessa sola 
Tneute, la debolezza del pianta: ul asciugà "brusca= 
mente: il visn, s'alzà risolgla, e colla Sua” faccia 
calina e serena lornò nel salotta, Nessuno avreblia 
potuto indovinare in Ii lt erisi a cui era stata in 




















preda l'anlma sua, 


(Continua) Virronio, Beisezio, 
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invitandolo a ritiraro Ja sua dimissione è protestando 
‘contro la risoluzione, del Senato. Si considora. ora come 
corto il mantenimbato al potete del Ministero Gilesco 

Secondo il Monitenr Universe la Porta crede che la 
‘amministrazione provvisoria stabilità nella Servia offra 
le quarentigio desiderabili pel' mantenimento dell'ordine 
‘0 la costittiione’ vegolaro di tun tinbyo! potere. Tn fatti 
grazio aî provvedimenti ‘presi'a Belgrado non fu sinora. 
turbata la tranquillità è vha ogni motivo di credere che 
il daplorabile attentato cha addolorò Îl principato'di Ser- 
via, non porrd' in forse i felici ricultamenti‘attenuti dalla 
‘amminiatrazione del principe Michele: 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI: 


(Nostra. corrispondenza) 
‘Firenze, AT giugno. 

Quest'aggi si tagliò corto ad gi velleità di oppost 
zione agli articoli proposti dall'on. Biancheri riguardo al 
contingente’ dallo antiche provincia :: dopo brevissime pa- 
role degli autori delle, modificazioni e ancor. più 
role del Sella che per ufficio di relatore della Giunti 
era nasunto di propugnarli, ‘essì vennero approvati; con 
un solo temperamento presentato dalla Gionta medesima 
nella previsione che l'anno corrente non sia sufficiente 
alle: Commistioni provinciali: per compiere le operazioni 
di revisione e di rettifica dei contingenti comunali. Il 
tomperamento' adottato! fu il'seguonte : 

« Per lesprovincio în cui ‘tali oporazioni non fossero 
‘compiute entrò l'anno 1868; l'imposta sarà ua 
mente riscossa; 

#3° In base ad un'aliquota dell'11,727 per cento delle 
rendite! accertate ni comuni noi quali non vi satanno 
operazioni di revisiane in corso; | 

< 2° Second il disposto dell'ultimo alinen dell'articolo 












































f della legge 14 luglio 1884 per i’ comuni in cui fossero 
rimasto in corso: operazioni di revision 
Ad oporazioni finite saranno stabiliti i dobiti rim: 





dorsi, e compensi sui ruoli dell'anno 1969. e | 

li ‘complesso della legge, che con troppo chiaro inten: 
dimento di ammetterne la parte che aumenta di'un uovo 
decimo le contribuzioni dirette. generali 6 di eseluderné, 
‘quella che yi ‘aggiunge Ja speranza, se non altro, di una 
più cqua distribuzione (i esse nel compartimento ligure; 
‘iemontese, l'Araldi aveva domandato si scindesse in duo 
leggi, fu poi approvato con voti 110 favorevoli è 87/con' 
trai. 

Ora spotta a codeste provincie vedere! some meglio abi 
lano! a giovarsi di questa legge, cho è un vero trattato 
di composizioni © decomposizioni chimiclie, applicato alla 
materia dai tributi, © spetta: più ancora agli esecutori 
esta’ la cura dificilo di ‘stadiaila’ con grande diligenza 











Notizie Commerciali 





onde non inciampare ad ogni paseo nel tradurla ia atto; 
Chi e'non sia dato di far leggi] che nori abblano necessità 
di essero interpretate dail dott in codeste materie ? 

La Camera , comunque nia per essere, fu lieta di ve- 
dersela fnalniento tolta 
dell'interpellanza del Fi 
gli ultimi fatti di Raveona : argomento 
tristo di qualsivoglia nuova/o improri 
più ardua definizione, poiché se agli sperperi del denaro 
pubblico o 'agli inconsulti'aggravi si. può trovare; pronto 
‘ad efficace riparo ciò; non torna figualimeate fucile e spe: 
dito alle perturbazioni; morali di uu'iatiera popolazione. 

L'assassinio premeditato del procùratore del Re!a Ra- 
venna non commosso il Finzi tanto quanto, l'indifferenza 
mostrata dalla popolazione, l'iganvia/ di qué’ magistrati, 
l'impotenzà elle leggi dirimpetto Al fatto e alle prece- 
denso del delitto , e la ‘forata induzione della gravità 
delle condizioni in cui versà Quella provincia. Se il Go- 
verno hai modo di provvedere /offiacemente al presente 
‘@ all'avrenite, lo dichiari © lo faccia, peroochè non si di- 
rebbe l'avesse, a giudicarno dagli avrenimenti : se' per 
éontrò è coneinto di trovarsi male armato epperò impo: 
tente, 10 confossi ‘aperto e proponga gli‘spedienti che re: 
puta necessari. 

No, rispose il: Cadorna, il Gorerno non credi 
mato, nè sì sente impari all'opera: a dui è' ci 
dalle condizioni della. città e provincia di Ravenna. 
debbonsi rammentaro e raffermare i fatti attuali ei fatti 
precedenti; che egli; pertanto stima (corrergli obbligo. di- 
scorrere liberamente e schiaitamente senza ché Ravenna 
e la sua prorincia se lo:rechino ad onta, poichè non è 
loro vergogna, bensì sventura loro. se un branco di fa 
norosi, trista eredità del passaio, tuttavia vi annida e 
le funenta. E i fatti ‘sono: ds sefte mesi in qua 1119 
téati d'ogni maniera in quella provincia, mentre nella 
vicina provincia di Bologna, pur essa assai letta di mano, 
ron furono so non 610: associazioni d'ogni ‘specie, seite 
‘sogreto impisutato a delinquere, diffuse per ogni dove, 
rinite fra di esse'e'contesse con altre di provincie fii- 
tinmo:' ragioni | fondatlsimo di’ argomentare che l'asins- 
sino dell'ayr| Cappa. non fia, un celittò individuale, si 
bene il risultamento del proposito di una banda di mal- 
fattori congiurati ‘a tronéate' colla vita: di lui it flo delle 
iodagini e delle scoperte della giustizia. 

Ciò nonostante il‘ Gorertio non' è. d'avriso occorrano 
provvedimenti eccezionali: 320 furono arrestati e dati in 
tino de' tribunali. Per adesso non si ha mestieri di'al- 
tro: qualora però nell'andare del procedimento apparisse 
ch il tertore! incosso_ dalle. associszioni | do' malfattori, 
forso' non spente o ridotte all'impotenza, paralizzassé la 
giuatizia © tendesse a produrre l'impunità, allora essò si 
torrebbe oblligato a yieseotarzi ‘alla Camera per chie- 
dore forze maggiori e più efficaci contro i già troppo an: 
tichi ‘o impuniti minacciatori della sicurezza 







































































to n'tisposta ad'alcuue induzioni tratte 
dal Catofan da' fatti accaduti, quinto nell'intento di 
dare spiegazioni storiche e morali de'fatti medesimi, Ma 
del nuò gravisnimo discorso e del seguito. dell'interpet- 
lauiza è domaai 

È allo studio presso il ministero dello. finanze ua pro- 
etto di modificazione del regolamento sulla vendita dei 
beni ecclesiastici, nella. parte ché riguarda gli interessi 
da corrispondersi. dagli /equisitori sulle sommé [che re- 
stano a pagarsi rateatamente. (Diri/t0). 








Gi scrivono: 
Firenze, AT giugno; 

Questa mattina è stato sottoseritto al ‘Ministero 
delle finanze il contratto di cessione della pri 
de' uibacchi ‘al sig, Rothschild, coll quale, come 
tempo' fa Vi annuuziava, era corso un compromesso; 
da cui ll nostro Governo non; si potè 0 nou rav- 
visò conveniente disriogliersi, Dicesi: che il Governo 
n'avili un'anticipazione di ducento milioni in breve 
Spazio di tempo, e parteciperà inoltre in non, so 
quale proporzione 1° vantaggi del monopolio con- 
cesso. 

Di ciò si conoscerà di meglio nella settimana 
prossima; în cai il Ministero presenterà alla Camera 
il relativo (disegno di legge, che. farà istanza, venga 
discusso prima cli’essa prenda le sue vacanze. | 
Lo Stato incomincia coll privorsi del privilegio di 
questa regli: si arresterà a queslo primo: passo, 0; 
come avvenne della reggenza di Tunisi (e: di altri 
piccoli’ e grandi regni, proseguirà ascendere nella 
Via sdrucciola: della cessione de' diritti suoi , fino a 
che siasi intieramente posto în balia altrui?. Non vi 
hanno migliori rimedi? 























Le schede ritirate all'uffizio; civico. 
l'elezione dei. Coi 
circa duemila. 





i Torino, per 
eri; comunali, ascendono a 





Mandano, per dispaccio da Firenze alla. Patria di Na- 
poli 
‘è Si credo cli il Ministero abbia l'intenziono di pre- 
‘sentaro al Parlamento una nuoya legge di sicurezza pub- 
blica, che comprenderebbe (due! articoli ; l'uno dei quali 
richinma in vigore le disposizioni del domieilio. cotto ; 
l'altro doferisce i processi ai tribunali | ordinari. Questa 
notizia va accolta con riserra. 

* Lettere da Roma, confermano gli arrolamenti di'ade- 
renti borbonici nelle provincie meridionali. » 





1 deputati liberali in Franela dopo fatti supremi sforzi 











| nona DrRaRioi— 17 giugno 
( Dirpacoio speciale). * de ù 
Corso di ‘chiusura’ fine mese, 5) 


Dopo il Ministro (dell'interno; paz, IL Fari 








a 57/91 fino mese fu 

















a 


per ottenere un briciolo di libertà di atampa cercano 


Sarà iolto il patronato dell'ilustre Jules Favre, Picard 
al Héion pubbliéato un giornale intitolato Zelettore, e 
si rivolgorà al popolo per iluminarlo alquanto sui suoi 
interessi ‘o softrarlo; alli mefitica iffuenza dei prefetti 
e del gendarmi, che n ‘un Governo accontrato come in 
Fraticia Manno edetto-1l/ Joro_patero sulla regi ‘com- 
Dlota della vita ed ‘antonotaia Tocale. 





DISPACGI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
‘Madrid, VT giugno. 
50no smentite le: asserzioni dei giornali esteri re- 
Jative (a «ipivini allarmanti per «l'ordine . pubblico 
cella Catalogia 0 in allre parti del regno. 
Parigi, AT giugno. 

L'imperatore venne oggi alle Tuileries a presie- 
dere il Consiglio dei ministri. 

Belgrailo, AT giugno: 

Lo Czar spedì una lettera. di condoglionza per 
l'assassinio dell priacipe. Congratulasi pel. manteni- 
mento della pubblica tranquillità ed esprime il de- 
siderio (che l'elezione sia conforme.ai desìderii: dei 
Serbi. 

Ju seguito alle confessioni. degli assassini, opera- 
ronsi muovi arresti. Furono arrestati a sorella della 
principessa Keragiorgevic e cinqua studenti. 

Parigi, 41 giugno (notte): 
Leggesi nel bollettino, dell Momiten du soir: 
L'imperatore \e imperatrice indirizzarono allo 
Gar un telegramma, come un:ricordo di -simpatfa 
in occasione dell'anniversario. dell'attentato ‘del -6 
giugno. 
Lo Grar ringrazio Tallerand di. questo atto, 
Venne pubblicato il rapporto'del' bilancio che man- 
tiene le riduzioni; proposte. Il rapporto dice che gli 
armamenti fatti. non: nascondoao; alcuna idea belli 
0958 e sono soltanto la conseguenza della. rivoluzione 
avvenuta in tutti i mezzi d'attacco 0) di ‘difesa. La 
Francia non miaaccia alcuno; essa vuole la'psce: it 
suo Governo vuple anch'esso risolutamente Ja pace, 
e tutto dii a credere fermamente che la (pace mon 
sarà trbata. I 
Il Corpo legislativo adoud'con 494 voti contro:® 
Îl progetto che estende il-servizio postale: nei mari 
delle India;e del Giappone, 
La France dice che probabilmente Ristik non 
partirà da Parigi per condurre’ a Belgrado Il prin- 
cipe Milano'che dopo il voto della Skupcina, 


























ora, di farne, strumento per. ottenere le altre. 


16 givgno, 1988. 
sa esordito nil mattino! 
spiùta fino #57 8%, Tn 


blico 18; 7bre 186%ia cassa L, 99,1 
| Deporiti \xelontzri liberi 











» 187,240,838 65 
Depositi obblig. per cauzione a _90,127,608 4 





Ruoni Manco gerente, 
— —ci-i 
DIS 





In seguito all'aumento di ieri la Rendita 
[da noî ‘quest'oggi contrattossi in. viro'rialto 














‘da 55/204 35 40 rimanoado chiesta ‘a questo 
Milano, 16. giitgno. — Sete. — Si insistette ‘Giorno ‘Borsa si spiegò qualole debolezza che la ri- ia 7 | tltimo prezzo. Per! fine mese facerasi 15 cen- 
safe lo ici i Gpl A i precedente _ | disse, primi che giungesse T'pertra della Totale Le 1,165,91618.» liti dii Gli altri valori a mossero poco 
quali ‘benchè scarsissimi non mancarono ili | Consolidati Taglenl LITÀ È | Borea dî Parigi & 3% Uil, © dopo l'arrivo di RABBIVO. * | ‘ini coriì ‘di feri rimaberido vome segue 
dar luogo ad alcine transazioni agli ultimi |P 00 Francese mIo 2007] questa in ribasso di 10 cont, a 57,65. Capitale + «<< + + L:100,000,090 ;| Banca 1610. 
pressi. 5.010 Italiano (89.20 (50/40 | ii Prestito 1866 da 75 112 fice corrente | Biglietti in circolazione. .+‘721;044,924 60 | | Prestito nazionale 73:38 
Con molta vivacità: sì chiesero! gli organ* | Ax:del Cred. mob Italisvo = — — . — =. l'esddo a 75.H1f. Marche bollo in circolazione» . 16220 »'| Demaniali 424:50, fi 
atti elassici e fini ‘a consegna, ‘articolo’ non | 'd. Frameese © “© + SII — Sil= | Lo Demaniali sl pagarono per piccole se- | Fondo di riserva . . . » ‘16,000,000 =| Ranco sconto 122 50. 
troppo fucile a trovarsi solla nostra piazza, | i. ser ‘dele fera logo [riedasata tie Tesoro dello Stato, conto cor- Ora fermo 21:84, 1 05 con' pochi" atri. 
‘preferendo. i nostri industriali ‘di fate simili asi 2 ni 2 | Lo azioni eritionai deboli nel mattino a | rente. Non disponibila » 116192 78 
‘accordi coll’estero. ‘Lompalde: TELI | 31 sposarono più tacdi a 8:7 e te rela: | Conti correnti (Disponibile) 


Le transazioni però nel mercato d'oggi 
nultarono: piuttosto limitato per mancanza 
dello robe chieste e l'interessante. non sì éon- 
itatd che l'acquisto di ‘una. greggia classica 
toscana 911 a liro 134 îl chilogr. 

1 cascami furono in generale ca 














MERCATO, DI VERCELLI. 
10 giugno: 
‘quantunque cor 


tive obbligazioni da 11 


tino chiusero. in-Borsa, 


Secondo Je nostra previsioni 
ui la mancauza di domande 





I da 2 franchi da 21 


Îì Franeia si nogoziò da 1071122 915, il 
Londra da 2092 a 27 a tre mesi. 
Dietro il ribasso di 1 


4 n 185, nell sedie succuraali » 


ld. (Non disponibile) » 
Bigliotti a ordine (Art. 91 








1-69. 


——_—_—____________ 


UO camisna DI'COMTRCIO RD ARTI DI FORD. 
Î Condizione pubblica delle Sète 








4 Rollettino del ‘giorno /47 gigeo (ese 
Ì Organzino coli 10 

Teams lea 

Greggia Mud Da 

‘Articoli divarai (# m . mon 

Toti 10 1818 56 


h Totale pel mesò a.tatt'oggi calli. n. 108, 





n10n8, 16 giugno,— Affari in: sete correnti. 

Continuano Je transazioni in sete asiatiche. 

Oggi passarono alla Condizione! 80 balle 
organzini, 30 ‘allo trame, (6 ball greggi, 
pesate Si balle: —Peso totale 13,640" 
grammi. 








10L, 16 giugno. — Vendite di om 
toni 13,000. balle. 
Morento fermi. 
Midaling Orlesna 11118 2:j Fale Dhollerah, 
| 9A; Fate Bosgal 8518/4. 
manomastRa.,-16 giugno, — Nei tea 
quti e filati vi fu migliore domaida , però 
sonza rialzo. 
‘muova ‘Tonk, 13. giugno. — Entrate di 
cotoni nella: settimana in tutti { porti dogli 
Btati Uniti 3,000 balle. Esportazione. per 
Vinghiltorra 8/00; per /la Francia. 9,000. 
Fndinto dal 1° tte SL sa) balle; 
foni 1,216,000 per ghilterra e 
di (ja Francia ; totalo delle eapor- 
1,657,000 balle. 
taioaio atcalo 185,00 bel, 
Botda 1198. — Oro 100. — Cambli 
nu Londra 110 118. 
piuapaues, 13 giugno. — Petrolio rate 
mato' tipo bianco, 52 1{t cent. 
rana ‘10 giugno. ‘ — Zuccaro ltorcoso 
n.18 8 reali per artoba. 
Cambio su Londra 10 78:01 di premio. 
ì (Bol). 














per Genova, puro dall'ultimo listino possiamo: 
constatare nei ‘prezzi. deriso un aumento 
50 contesimi. più | pronunciato per. le qualità 
biione, lè quali godorio sempre fuvore e sono, 
‘quòlle in cui ebbe luogo il‘ maggior. numero; 


rigi sull'Iraliana, 
valeva 57 10 fine 
circa. 














vesia af '‘preazi. nominali qui (sotto notati, 
T'ravettoni da 28/95 secondo; il merito 
(on numerase transazioni. 









‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita 
Nana ‘si conteattà da Sa 80 a Vi 03 per con 
tanti, ‘o da 4.90 p-53/00 per ne me 

Il Prestito Nazionale sì contrattò a lire 


fobbraio. 1896) 
Ta. conio mutuo 


Degnaigli » 630, 

















SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 


Tesoro dello Stato (Legge 17 


@R-Deer, Î'maiggio:1908)a 81 
Tesoro della Stato conto an: 


‘Aatonisti, saldo ‘Aatobì 











13,398,392 17,| Camera, E 
SIGN oltttino: 
97,307,358 83 RRono 


18 giugoo 1868, e Fondi pabblit 





degli Statuti) . . «+ » 8,076,582 90 | consolidato 018. Contratti del mattino ceri, 
Mandati n pagarei >. . »CIG&GNO sil “55-20.32 \p? fs 20/40 40 40/20 90180 
Qt recatoci da Par | Dividondi ‘a pagarei > TEIMONO!] «ia o so dv (50-40) 9 404507 1885 
‘ui alla sera la Rendita | Sottoscrizione, per 1° al LI LO IO (5-92 IL), 
mese ed 120 franchi 21 8Î | ‘ione dello Obbig: 15 Tore = _ 5,407,102 81° sea lega na STR. 
Crediton diversi. , .. . :» 111;366,678.57 


Deposit > Obbligas, del Debito 


di contrattazioni. Lo transazioni furono ‘di-| Borsa di Firenge del 47 giugno 4868, | ‘Pubblico 1h iure 1887“ 20! 
crete cd Îl genere pare in-riglior vista dei ||“ - Rendita lettera T°°g5 ‘5 | Dopositantia'oggettte vatori 
fiorai! scorsi. È Denaro | ei a diversi... 

Si conchiusero pure affari d'una. certa Oro lettera — 168 Risconto del semestre proce- 
tità nel formento”con. uu sustegno di 50 cen: | Denaro lose dento © saldo profti » ‘Si 





tenimi, e nella meliga, la quale ultima subì Tendra eta # tro mosi— .97 10 Benefizido] semestre in corso 
tun ‘umonto d'atre una lira (dalla settimaca | Ma nello isedî : . . . . » 919908891 
passita. RO i Ca vista) — 10816 ‘Servizio dol Debito: Pubblico 

"| Contrattazioni minime in segala ed in a-| ‘Denaro (a vista) — 108 — in Torino LL. 














940,798.96 


278 rllical Patio! 





IoLLE con'grindo faci 








795. ticlpazione' di 190 milioni leggero riporto: 
Si negoziarono:io ‘azioni dal Orstito:Mobì | !SSBPMAU ta bro 1807) 67,50 -;aa0 » || Cos non è dei venditori, i quali son messi 
liare a 304 per fine mom, sunto Rimmabilli. Lon 0 1.» 84 | nt pio" del muro dalle continde perdite, e por 
Banca 1010, Azioni - da emergere ' Qi più bistrattati dagli. agenti, che non vo- 





a Pitfare di 
" 





» 217,579, 708] 





- Totale Li 1,165,208,118 ‘n 
Questo resoconto, ‘paragonzio con qu lo 





CoA lea precedente: 

La-liq4Jd-%ione di quindicioa sî è fatta ‘a 
‘Der Parte dei com- 
pratori, i ‘quali; in. sostanza s0no sempre i 
‘Ineitori , quAntanque abbisino 2’ pigarè un 








Prontito'Nazionalo 1866 8 p. W0, 
‘G. 75/75 1025/85. 

Azioni Banca Nazionale. Contratti d. mine. 
IGLL'T618, i 

Azioni Banco Sconto:e Sete. C. del m. in' 
183 192.95 198 123 122:50, 

Cartelle del Credito Fondiario:8: Pablo. C. 
mm..in e. 494 SÒ, 

Painn/da Li. 90'è'dro'b: AL ora ti 6a 





n d'niine 
14800» 


73,028 








ET 


CITTA' DI TORINO; — paezii ‘vat ozzoLi 
Risultati dalle fatto dichiafationi. 












i DI ‘50 maggio 1888, \\ dala settimana antecedente presenta le nes | Mercato ‘del’gioraio 17° gigio 1888. 
Fi pi inni lac | "<p 3 mn I | i i sci Ge sti tc 
cen STENZA | ramerario. in. cassa. nello Numerario aumenta L, 856,359, | do L-G1 2 50 — azioni da 1, AU 00 
Ria mercante daL:36 50 a/97/— | ‘nodi o succursali —L. 164,16),996 {3 | Portafoglio Sa» nem,oia | Prezzo mello se Choa 

PACE ‘da '— 97.50 ‘a 38/50 | Esercizio della Zeccho dello Antiolpazioni ide Sa 60 

i tI Stato + + + « + + > (9759617 ggi| Biglietti e marche ‘lid non _dfbiarati al peso 

i Stabilimenti ‘di circolazione da balloth circoli id.» 6,701,149., | P®bblico @ venduti, d-liro 70 8.105, 

e (fondi somministrati)» 19,778,500 »|Couticorr. dispon. dimin » {25701 | —_ rr 
Portafoglio nelle sedi ‘e sue- Td. non dispon. aumento » 149,803 ‘| &AMERÀ DI COMMERCIO” Eb “ARTI 
clrmali >, > < + > » 980,274,082 15{ Ponottal pata EUR “DI TORINO. 
Aoticipazioni id. »o 50,205,46% 28 anzio DEL ranzuO DEI BOZROLI. — Notini tlegrafce. 
Edotti all'ingqaso. io conto noir ng| SAONACA DELLA BUNSA DI TORTRO, 

GO (e ; ” 

sa a gra Rendita , ‘corso legal: aumento 


i 


—— Biereito abi 16 giogno. DU 












ji a na 





Francia breve offerto a 104 1j{; chiesto a | Debitori diversi 797601 9Ì | perto, © al escidano ipictataziate Sen TE n CASI 
108; Londra @ vista 87 90); @ tro mesi lopose diverse . . |, A;t8,,MI9 99 | Luponsagubaza Ul questo sta! Gai coi rd GSS AD En TR 
27,07, Tndonnità agli ‘aziantuit della nard la cligazioio desi” e i lassi 

La scnate da; veul lira negoziarono a | cessata Banca di Genava, a {A 544 90 | csado LT "rari hi Vornirà IM donde 
Isis, Obbligazioni del Debito Pil, ‘loro 0adfopartite ? "#3 98 6980 5069 190 
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iaia Ds 























HBalbo (oro $ It) —iGpera, Don 
Checco — Ballo ZI patto infernale. 
A\Neri (ore $ 10) Opera [Linda 
ili Ghamoumiz 
solo Milano (ore 4) — La 
ica Conipalmia ‘ Capella 
Xi povero fornaretto. 











Nota — Questa ‘sera Alle ore 7 112. 


rappresenta: Il polentipsimo cavi 
chio doro — BAUO Giafiduia nato 
dall'oto è Grticiuto ndlla barberà. 


Ci 


Da affittare 

PEL 1° GIUGNO PROSS. 

Alloggio al piano bobief, in bella 
TAR sui coral 
PO men ta 
duo entrate, rin bel terrazzo & per 
‘golato, acqua potabile in casa. 
Digi ersi alla Segreteria di questo 
riornale. 2600. 

























Îa Torino, cia Rorneletti,, Ni d 7 
divisibile ia duo lotti di L. 10 mila 
@ 5 mila , avrà luogo il SI corrente 
‘giugno; ote 11. mattina; presso ilo» 
Saio,cav. CERALE, via liuto, 30 





LANE per sttamazzo - CRINE 
animale e vegetile. 

‘all'ingrosso pressò li fra 

mero, via Mercabti, 19. 















TA BELLA CASA DI CAMPA 
‘GNA da nflttare in Lombardore 
‘composta di dieci membri. con 
n piccolo giardino da potersi divi. 
dere fn tro. alloggi separati , mobi- 
finti 0 non, avente bella vistà e vi: 
cino nila strada provinciale Agli. 
Dirigitsi vin. Santa Teresa, N. 17, 
dallo spedizioniere Longo. 3 











da affittare ad uso di qua- 
Locale it:gue tata; vinbaro 
a nuovo, composto di 3 membri a 
terreno, di m. 4. 90, con camera 
performente; cantina, ed uso qi 
Tacito se ue 








Detto locale 
‘può poreî in comunieagione’cou altri 





terso Doragrossa , ed atmentarsi di 
&5 m. q. attigui a terreno, SO di sot- 
tetrveo; e 160 è più superiormente, 
cm scala spesinlo dal 1° pisto al 
Saklerzineo. — (Dal portinaio, via 
San fommaso, N. 1. Reas 


SACRA DI SAN MICHELE 


avvertono Îi signori visitatori 
quest'Abbazia , che' a dae terzi di 
strada da Sant'Ambrogio hivvi ud 
albergo esercito da Perotti. Stefnaò,, 
ove, a prezzi moderatissimi, possono 
trovare buonissimo vino e ristoro, ec- 
collente aria ed ottima acqua minerale, 
almbra delle più gate irescure, 




















solo, dell'età di % 

Una persona teo, nica di 
pl Premio ‘ qualche negozio di 
gici famigli in qualità di contabile; 
‘tit po oa lc. 3 aa 
Alle iniziali G-EBA fermo in posta, 
‘Torino. LINEE eni 


Avviso alle pratiche 


Si deduco a pubblica notizia cl 
Ahitoo Revell, giù fab: 

biricanto di vetture in, questa città, 
Oporto ensa Racca, continua ld 
Stessa Inbbrica nel localo medesimo 
è tollo stéss0 personale. 2690 























Ho con giardino a fiori e 
Palazzina fotto ea scigne 
coast ripone ino (cada 
‘di Nigea, da vendere per L. 30,000 
Faro ora. = Diagersi ao 
di questo Giornale. 3 


tl ii Colli di Mongreno, di 16 
Villa pic rn vi 
ea Se 
‘per È. 29,004. — Dirigersi all'Ufficio 
di questo Gioriate. 2699 


Associazione Bacologica 
np: Cano Rio 


è partito pel Giappone per fare 
importazione di cartoni Se- 
fhie-Bachi pol 1869. 


X1I ANNO D'ESERCIZIO 


1 semi recati dal D.' Orio che già 
ee 
FORMIA O ila but prova 
nell'allevamento in corso. 

Le sottoscrizioni, a termini del 
Piogramana! 0 feno i Horror 
ta oto preso e ac, Fri 

re 0 bvemo 1 sei Pravcaro 
Prandi, via Milano, N. 20; 8911 

Incanto volontario 

Giovedì 18 corrento © successivi, 
alle ore solite nel negozio da mobili 
‘è tàppezziere di Porcelli siiccrssore 
‘Robotti in Torino, Piazz& S. Carlo, 
‘sotto li portici N. 6, si esporranno iu 
vendità col mesxo dei pubblici in- 
e ie guia di olizni 
Seppia ita cggeti lpascmi 
ia 
relative all'arte del tappezziere, lotto 
Deira n ne 
a 

Gio, Angelo Chiaatore 

Lai, 
di 
Ricerca i 


darebbe conti 















































2071 







ricamatrici mi 
ment, alle quali si 
jo. Javoro al loro do- 
micilio: — Dirigersi , via. Massei 
Not. 2628 


CORSI frate gerani di 
lingua francese 
# di computinteria, presso 
WF. PIC, professore alla R. scuola 
‘di Po — frorino, via Bottero, 
N. 18, piano 2°. 1798 


VENDITA DI PROFUMERIE 


n mudieo prezzo 
sl barraccone sotto i Portici della 
RR alla LR della 
i Pergamo "gia. Colon 
N si 


























Per il 1° gennaio 1869 


sono disponibili sia per cistre 
affittati 
1 locali ‘attualmente: occupati dalla Società. BI 


come. par essere venduti 
DIN MAGGIORE È 


COMPAGNIA, situati presso 8. Salvario, cioè : 


1° Locale; a levanto della via Dei Fiori 


di superficie are 43, 50, cinto 


ju parte da muro, ed in parte da cancellata In legname, con fabbricato come 
posto di N. 6 camere. abitabili a pianterreno , sotto tetto pure abitabile © 


due tettoie; 
* 

cinto di muro è 

Sano locabili o vendibili sia w 









Locale laolato fra le vie Campana , Dei Fiori 
cancellata, della superficie di are 


ti che separati ed anche suddivisi 


Saluzzo è Burdin, 





gono iii eg giorno dlle ore $ alle 1? antimeridiane © mel po- 


meriggio datto 6 all 
Diriger 





per Je relative. proposte sto stadio dell'Ingegnere €. Valerio, 
via Stampatori, N. 21, piano 3: È 








DA AFFITTARE 


Presso In Stazion 





{lfere ex 
Giovanni Becehia è Pagliei, via Pa 


SEME 


percorrendo ombroso ale, due ai 


a gran pergola 


IN TROFARELLO 






‘orto con piante frut- 
|: — Bieigersi in ‘Torino ni negozio 
aszo di città. 2488 


BACHI 





IMPORTAZIONE DELLA DITTA 


. V., AYMONIN E COMP. 


«di JOLOHAMA (Giappone) 





‘Avondo inteso qualche Iagngnzs sul 








chi, Inporideione Y. Aymonin e ©. di Jokohama, ci facciamo dovere. di 


tito, Sar noto 


I 1860) qorterango Ja nose firma. 
RI 


-virgens (france), 
Ber tutta. l'Italia + 





cli (Mir Cartoni della 
Bozzolo veri, ché sarmniò Aiatribuiti 


FI, Bestie da forno Dar 
1, 1.30 in francobolli sì spellrce una seat 


predetta “Dita, ‘originari’ finali x 


dalla hosera Casa, per tà coltivazione | 


V. SABACCO e ©. 





POLVERE pI'MAZADE LE DOLOZ 


inplibta per) distrumione degli Rearafags), Blatte, 


la — Ci 
con modo di ser- 
cohleri: — 


Cata 








Sì xspde presso 1 principali Davos 
DLE ‘generale via dell'Ospedale, 
conda seala J: D,, ih ‘Torino 


Shit 


Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari di Torino 


E AVVISO. D'ASTA ) 
por la vendita dei Veni pervenuti al Demanio por effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 8086, e 15 agosto 1867, N. 3848. 
fa noto al pubblico che alle ore. 11! antimeridiane: del giorno di luuedi 6 del imose. di lngllo 1868, fn (na delle snlo della Dirorione Demanialo stabi- 
lita jn ‘Torino, in via Carlo Alberto, N: 6, iau 2°; alla presenza di uno dei Membri dolla; Commissione Provinciale di sorveglianza, coll'intervento di ua 
fanbresntatuté dall'Ammiilstrazione Ananziaria, si procsseri ni pubblici Incauiti pe l'ggiuiticazione a iavoro dell'altimo it 
CONDIZIONI PRINCIPALI 

1. L'incanto ssrà tenuto per publica gara col metodo della candela ver- | La spesa di stampa c d'inserzione nei giornali del presonte, avviso. starà 
fine e Separatanibhtà er ciaschà lotto. ‘carico dei dellbbratari per le quote corrispondenti ai lotti loro. rispet 

2. Nesstno potrà concorfero all'asta, HE. fon coMfftorera di nvér | nionità:agatudicat 
depositato a garanzia dellà sua offerta ‘i decimo del pre#to pel tuale è | 8: La fonalta è inoltre: vincolata alla fssofvadzA dello condizioni conte- 
aperto l'incanto nel modo; determinato dalle tondisioni del capitolato. fitto nel. capitolato a serale © specinlo. del FInpettiviIotti; quali capitolati, 

Il deposito potrà essere fatto arichie in titoli del debito pubblico al torso | non che gli estratti delle, tabelle ed i documenti relativi , saranno visibili 
di horen pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno del giorno; precedente | tutti i giorni dalle ore # antimeridiane alle & pomeridiane negli uffici di 
fi quello del deposto, Gd in titoli di nuova treazione ‘al valore nominale. — | questa Direzione demaniale, 

3, Le offcte si faranno. in aumento dol prezzo estimativo deî beni, non | 9. Le passività ipotovarie che gravano lo slabile rimangono a carico dol 
tenuto calcolo del valore presuntivà Mel bestiame, delle scotte morte è { Demanio, e per lE dipendenti da tanohi, consi, Ivellt, tcé., è stata fatta 
dello altro coso. mobili esistenti sul fondo, è che si vendono col midesigio. | preventivamente ln deduzione del vorrispondente copitale' hol determinare il 

4. La prima offerta fn aumento non potrà. occedero il raltifintim Messto 
nella colonna 10) dell'infrasetitto prospetto. 

3. Saranno ammesse ancho le oferto per procura. nel modo prescritto dai 
articoli VG, 7 6 98 del regolamento: 22 agosto 1867, Ni 385%, 

Gi Non si procederà all'aggiudicaxione se non si avranno le offerte almeno 
di duo concorrenti. Si 

7. Entro dieci giorni dalla segalta aggiudicazione, l'aggiudicatario, dovrà 
depositare Îl cinque. per' cento dal prezzo ii aggiudicazione în donto della 














int oftereite (ci beni infradose 
























prezzo d'asta; 


10, L'aggiudicarione sarà definitiva e où saranno ammessì success 
menti shil prezzo di esta. 








AVVERTENZA. 


propedord a tri deli aiticoli 103 108 (DI e 405 dol coco. pe 
nale italiuno, contro bolòro cliè tentassorò linpedire la libestà dell' asta ‘od 





allontanaisbro gli accorrenti. con promesso di danato/, 0 on aitri messi ki 
violenti cho di fréde, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi 
‘snozioni’ del ‘Godide stesso. 


piso © tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione Ipotecatia , salva la 
sticéossiva liquidazione, 








[MINI au 
(DEPOSITO lele ffertà 


iaia in ntimento 





PROVENIENZA cenuzione 
delle 


offerte 


Î| nono situnti NATURA E: DENOMINAZIONE 








Podone detto Tetto; Grande, compo: | 26/05] 35/197] 06| ss! 
ito di fabbricato rustico, (lisposto 

2 iluo maniché, con case di abita- 
ione ordinaria, cantine, stulla, fi- 

le, campi, orti @ prati, senta n. 

di iippia, descritti al lilico IN dei 

Trasporti, h carte 457. 
Gampo regione Tetto Grande, dotto | » 


196,926 dh | 10402 65) 500 











68.58] 10 P 


item 
| dell'Albera, già faciento parte del 


Tom agili], |, 





Stdetto podere, senza n. di mappa, 
scia i dibro II del trasporti 
carte: 15% 

Campo e prato regioni Totto Grande: | i 
' Letto della Cebretta, giù fuccate 
parto de snddeanrtto podere senza. 

Ri di mappa, denetti bI Nur It 





n Mem Idem 37 goal | gu si| no n 







i del trasporti, a carte 407, 


Torino, 28 miggio 1868; 


1 segretario Demaniale L. DANEO, 





pi BURIN pu BUISSON 


\raigio, digessione difficile e' dolorosa, 19 erustazioni ed i 
fl'pranzo, la mancanza di appetti 





PASTIGLIE DIGESTIVE 


rînmento dello stomaco © degli in 
GU il dimagramento, l'iterizia © le malattio del fegato e doi rent. 


Latazaro patu'Abcaniona 
‘mi Micorcink bi Palitor 

Questo occellente, medicinale è 
prescritto dai più rinomati medici 
di Parigi por tutti i distirbi delle 
funzioni digestive, dello stomaco e 
degli intestini, come guariti, pas: 
ini, i vomiti dopo 












2 TORINO — Dipositi; Farmacie Ueresole, e Tarieco. 





ACQUE, MINERALI DI CERESOLE REAL 


nella Valle dell'Orco, circondario d'Evrei 


Lo stabilimento ad uso Albergo 0 Caffà età aperto dal 1° giugno a tutto 
settembre. — Prezzo giornaliero Mre 7. 

Dirigersi in ‘Torino al Deposito di Acque Minerali di Costanzo e 
figlio, Angolo via Basilica © Palatina. 2501 











AVVISO 
Ai sing. Fotografi; Pittori, Fabbricanti di mobilio e Tappezzieri 


Cornici in bastoni, n macchina, dorate, ed imitazione, 
con risparmio del. 20, per 6/0 da quello di estera fnbbricasiche. 


NUOVA FABBRICA MECCANICA ITALIANA DI E, BOSSHARD 


Nuovi profili la cent, 20 a L, $ a) metro. — Sì eseguisee quilsissi com- 
missione in poche ore per incorsiciaturo di stampe, ritratti, rienmi, 
ece. 1 sigg. negozianti che bramassero i disegni e tariffe potranno averle 
franche, mediante richiesta. affrancata. — Dirigeraî al rappresentante depo- 
sitario GIORGIO FERRO ; negoziante ia speceht all'ingrosso ed nl det: 
taglio, via Nuown, 18, Torino. 




















POLVERE INSETTICIDA DI PERSIA pronti 


strazione: delle pulci, cimici, s6arafaggi, masche, formiche; ca ogni sorta di 
FOGERI Bega di Go BUCO est lc Presso CARLO 
MANFREDI, via Fioanso, N. 1; Torino, 2686 








rixiome: — 











I BAGNI 19, fune Po, preso i alati dela Tacsa sono spent 
tanto per gli ‘uomini che: per le signore, cori abbonamento 
‘per In'correble stagione. 2u7i 


int 

SOUIETÀ. ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 

Fervizio. Postale: Marilimo a Grande ‘Veludia 


ua 


VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


PARTENZE : da Wémezià ogni subato ille 21/2 piomariitanie, 

È da Brindisi opni untfi alle 2 pomerldinui 

da Alessandria per Brindihi e Venezia og 
domenica mattina, od in caso di ritardo ‘tre.ore dopr 
l'arrivo della Valigia delle Indie. 

VI. Glilarrivi 6 le partonzo sono rogolati in Alessandria con quelli 

della Compagnia Inglese Peninsulare ed Oriantale, coll 

MPotigio ance ner te indie Orientali, la Choa! Ni Giappond 

VAustralia, 

ti di transito n prezzi ridotil'an Torino nd 

eli lasciano in. Torbie la Stazione| 

Melle Finanze, N. 1: 

Per gli scliavimenti dirigersi 

FIRENZE, via Montebello, N. 42, ed in VENEZIA. BRINDISI 

‘od ALESSANDRIA alla rispettivo Agonzio. Tad 















Bigli 
Jean) 
























8615 —NOTIFICANZA 

di. sentenca di deliberamento. 

L'usciere presso questo tribunale 
civile Gioanni Gatti specialmente con- 
‘mosso, con atto 11 corrente noti 
al sig. Montani Francesco. fn 
seppe Maria già residonto iu: quei 
città; ed ora di domicilio, rosidenza e 














lìmora ignoti, nel inodo prescritto 
dall'art. 161 del cod di proc, civ. vi- 
geute la sentenza di deliberamento, 





55 maggio ulti, profsta nel gi: 
dicio (di espropriazione forzata. pi 
mosso contro di lui nanti 

banato dal si 

dor sesidento a Villafranca È 
Sopra na corpo di casa sito in questa 
città lungo In via Bodoni o dietro le 















sura alli no, di mappa 2259 e 2254 
Saluzzo, 15 giugno 186 
Gay pi ci 
2504 FALLIMENTO 


di Guglianetti, Francésro, giù, chiu- 
‘cagliere, e domiciliato ‘in Torino, 
via Borgo Nuova, mum. li, ‘casa 
Lanza, pretura Monoiso. 

Il tribunale di commercio. di To- 
rino con suutenza delli # corrente 
{giugno ha dichiarato il falimento del 
suddetto | Guglianetti Praucéaco, ha 
ordinato l'apposizione dei siglli sugli 
effotti mobili-ii Abitazione e di cor 
mercio; del detto fallito, ha mbminato 
sindaco temporaneo il ‘ig. Easebio 
‘Sormani residente în questa città, cd 
Hia' fissato la prima adiiniza 
creditori; pella homina dei sindici 
definitivi, alla presenza, del gitaice 
delegato sig. Eugenio. Thomatis, alli 
27 del corrente giugno, alle: pre tro 
fomeridiano in ‘ima sala dello stesso 
teibunale 

‘Torino, 14 giagno 1868. 

. Massarola, vice-cane.. 



































2601 REINCANTO 
(IS Pubblg mie 
‘Stante_gli infrittuosi incanti, il1t 





tribunale civilo di Varallo silla fn: 
stanza del causidico Cito" Gio. To: 
metti figlio, domiciiato ‘a Yarallo, 
ammesso al benclicio del gratoito pa: 
trocinio con verbale 9 scarso maggio; 
andò reincantari gli ssabii di ra: 
ione dei suoi debitori Pietto! Euse- 
nio, Abtoniò; Hrlifano e’ Maria fra: 
tolli e sorella ‘Novatina, di Rossa, 
situati sui territori di Tosea © Halo 
muccia (Valsesia), culeiti. [n inimata 
€ descritti n tro” ditinti Toti, 
o lotto primo ridotto a Li Biji 
[otto secondo a Lot: ed (1 Totto 
toruo 8. Le AOP; così-sra. pui 1 
40, e fissò. pel relativo acanto le 
dienza che dal modesimo sarà tenuta 
alle ore 40 ‘antimeridinno. delli 28 
luglio prossimo venturo, 0 giò. sutto 
de. conilizioni. laserte "nel. relativo 
Rando a data 20. maggio. p.lp. sot 
toscritto Lana cancelieto; 
Varallo, 19° giugno INK, 
Cas. Tavesti page p, c. 






















Regia Sotto-Prefettura 
del Circondario di Pinerolo 


Avyiso 


In seguito a domanda presentata 
dal sig. Abele Michelangelo, conoes- 
sionari di un molino natante sul Po, 
iu territorio di Lombriasco (circon* 
dario di Pinerolo) diretta ad ottenere 
la legittimazione di opere. da esso 
costrutte per! nasicnrarsi. 'esdrcia 
di detto Molino, ossia Ja manuten- 
zione di una chiusa. instabilo pel 
tratto eccedonte li 45 metri. stabiliti 
dalla concessione governativa ; 

Si notifica che ln predetta do- 
manda coi relativi documenti trovasi 
depositata nell'ufficio, commnale di 
Lombriasco, ove tutti gli ‘interessati 
Nitranno prenderne visione, @ ho la 
Visita sul luogo degli ufficiali del Ge 
nio civile governatico è  fistata pel 
giorno 10. del! prossimo luglio, alle 
‘ore 10 antimeridiane, nella quale ge- 
casiono ogni interessato potrà Joro 
presentato le proprie osservazioni od 
Sccezioni. 

Pinerolo, 19 giugno, 1808. 

Îl segr. della Sotto-Prefettura 
VIECCA. 























2618 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 









Galliate ed'in prepiticio di Giogonî 
Podestà Fapbreseniato Au puo cia: 
v- Enrico Materna; avrà Iogo 
dei beni di delto Potesta 
‘ribassato. quanto n° uo 
Totti Fimasti iacenduti ‘dI primo, nc 
‘canto, e sul prezzo d'aumento quanto 
‘al quarto lotto deliberato a Paolo 
Passarelli stato atimentato poscia d& 
Pietro. Pere Di Biandrate come 
sbpare dal Unndo a stampa ‘12 gi 
ag cala stampa 12 gi 
Col Nando stesso si dini at dre. 
ditori fpolcari sog} pretendere 
nati i ribubao fi Novara lo oro 
proposizioni di credito depgrando ni 
fio i graduazione SE, elica 
avv. baréne Ermenegilào sudan. 
Novern, 13 giugno 1868. 
2598 Ave. Bonai. 

















NOTIFICANZA: DI SENTENZA 


Sulla istanza di Pata Cgbterà 
‘moglie di Sereda Mauri: SERATA 
al beneficio; dei! poveri, sesicdeaty. th 
Rorino,.l'uscigra Luigi - Rorgamazca 
notò nella” conforta. Suifico 
all'art, lt del Coi pece SRI 
‘Sorona: Maurigio! già ; dotmteliato cit 
Questa cità, la ora di domfolio a 
sidenza © dimora. iguosi, Ja nentensa 
rosa dii tribitnalo “Hitilo “AU Torino 
colla quale reame. dichiarata Ma done 
tumiscia ll scino Serene Matino 
ol ammesal prima. d'ogni cosa allo 
prova + capitoli dalla {thats dti 
i iu dotta sputenza tencrisaati 
Torino, 18 giugno 1868, 
8008" ‘Alliana 

















